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E’ partito dal Piemonte, prima 
da Biella e poi da Cossato, il 
tour nazionale #AdessoBasta, 
l'evento itinerante a bordo di 
un camper, con il quale la Fede-
razione italiana dei Medici di 
famiglia  (Fimmg)  intende  
ascoltare le esigenze dei citta-
dini, ovvero di assistiti e pa-
zienti che ogni giorno si rivol-
gono ai camici bianchi per pro-
blemi di salute.

L’obiettivo del sindacato è 
quello di poter avanzare al Go-
verno richieste sui reali biso-
gni sanitari e socio-sanitari del-
la popolazione. Il tour tocche-
rà, nella prima fase, 15 città in 
30 giorni di viaggio percorren-
do 1.800 chilometri. 

«Vogliamo sottolineare l'im-
portanza del nostro ruolo e del-
la capillarità territoriale. Sia-
mo un  punto di  riferimento  

della salute dei cittadini e un 
presidio del servizio sanitario 
nazionale - ha spiegato in piaz-
za del Battistero il segretario 
nazionale Roberto Scotti - Ab-
biamo  bisogno  di  superare  
una visione errata, fatta di luo-
ghi comuni e pregiudizi. Noi 
non siamo “quelli delle ricette 
che non curano nessuno”. Ab-
biamo una professionalità, la-
voriamo fra mille difficoltà e 
siamo sempre di meno. Il tour 
tocca i Comuni piccoli perché 
vogliamo sentire quali sono le 
esigenze assistenziali che ha la 
gente nei territori in cui è sem-
pre più difficile trovarci mal-
grado tutte le indagini demo-
scopiche e le statistiche indi-
chino che nel 70% dei casi sia-
mo  il  principale  riferimento  
per i problemi di salute». 

Nel Biellese la situazione è 
emblematica.  Una fotografia  
puntuale giunge da Sergio Di 

Bella,  segretario  provinciale  
della Fimmg.

«In Piemonte, e in Italia, sia-
mo tra le realtà più vecchie - 
spiega -. E va tenuto presente 
che nell’arco di 8 anni in pro-
vincia avremo 37 medici di fa-
miglia in meno per effetto dei 
pensionamenti. Il rapporto ot-
timale è quello di un carico di 
1.200 pazienti a testa, al massi-
mo 1.500, ma se le cose non 
cambiano presto non saremo 
più in grado di dare un servizio 
efficiente  alla  popolazione.  
Senza contare che già nei pic-
coli paesi il medico di famiglia 
non è più fisso e fa ambulato-
rio solo un paio di volte la setti-
mana. A ciò si aggiunge la crisi 
dei posti letto in ospedale, so-
prattutto quando si tratta di af-
frontare un ricovero d’urgen-
za, per non parlare delle dimis-
sioni precoci. Il personale è sot-
to organico e le lunghe liste 

d’attesa creano la cronicizza-
zione del problemi».

Cosa chiede la Fimmg 
«Siamo una categoria in estin-
zione e non vorremmo che ciò 
accadesse - conclude Domeni-
co Gallello, vice segretario pro-
vinciale -  Chiediamo che sia 
rinforzato il tetto che abbiamo 
a disposizione per il personale 
di studio e infermieristico in 
modo da poter delegare le in-
combenze che non sono di no-
stra  competenza  e  dedicarci  
all’ascolto degli assistiti. Chie-
diamo nuove tecnologie, appa-
recchiature per la diagnostica 
di primo livello (elettrocardio-
grammi, spirometrie ed eco-
grafie) e la telemedicina per 
evitare  spostamenti  e  tempi  
d’attesa ai pazienti. La politica 
deve volgere lo sguardo sul ter-
ritorio e verso di noi». —
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SERGIO DI BELLA
SEGRETARIO FIMMG

E’ un progetto del Centro 
Cardiologico Monzino, na-
to con lo scopo di portare l’e-
sperienza e la qualità della 
struttura sanitaria lombar-
da più vicino ai propri pa-
zienti,  dando  spazio  alla  
prevenzione, alla diagnosi 
e alla cura anche sul territo-
rio nazionale. Così grazie al-
la  collaborazione con po-
liambulatori e centri poli-
specialistici  convenzionati  
con l’istituto, anche a Lesso-
na (unico punto di  riferi-
mento in Piemonte) è possi-
bile effettuare visite in regi-
me di solvenza, ovvero a pa-
gamento, con gli specialisti 
milanesi e, nel caso di pro-
blematiche importanti,  ri-
correre poi alla sede centra-
le con il servizio sanitario 
nazionale.  «Il  nostro  po-
liambulatorio è aperto tutti 
i giorni, anche al sabato - 
spiegano dal Sangaudio di 
Lessona -. Sono tre gli spe-
cialisti che si alternano».

Il ricorso alla sanità priva-
ta nel Biellese sembra esse-
re una soluzione ai proble-
mi di salute. E’ infatti in fa-
se di allestimento, a Sandi-
gliano, un nuovo poliambu-
latorio specialistico diagno-
stico gestito dal Gruppo Ca-
sa della Salute, rete già pre-
sente in Liguria (Genova,  
Busalla, Albenga) e in Pie-
monte ad Alessandria e pro-
mosso dal Gruppo Ermene-
gildo Zegna,  anche  come  
momento di sostegno allo 
sviluppo sociale del territo-
rio, oltre che strumento di 
welfare aziendale per i di-
pendenti del Gruppo e del-
le  aziende  collegate.  La  
struttura a fianco dell’ou-
tlet  The  Place,  assicurerà  
prestazioni  di  diagnostica  
per immagini, visite specia-
listiche, prestazioni di me-
dicina sportiva, analisi di la-
boratorio, terapie di fisiote-
rapia e rieducazione funzio-
nale, assieme a cure odon-
toiatriche. L’apertura è pre-
vista in autunno e le presta-
zioni avranno un costo infe-
riore al ticket del Servizio 
Sanitario Regionale. —
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I medici di famiglia in piazza
“Siamo una categoria in estinzione”
È partito da Biella il tour nazionale #AdessoBasta, evento itinerante a bordo di un camper
Appello al governo: “Fra 8 anni in provincia saremo 37 in meno a causa dei pensionamenti”
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Grave anche la crisi
dei posti letto
in ospedale
Il personale
è sotto-organico

SANITÀ

il progetto

L’eccellenza
cardiologica
in ambulatorio
a Lessona
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NELLE EDICOLE DI PIEMONTE, LIGURIA 

E VALLE D’AOSTA, AL NUMERO 011.22.72.118 

E SU WWW.LASTAMPA.IT/SHOP

DAL 9 AL 30 SETTEMBRE 
A 9,90 EURO IN PIÙ
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Attraverso un percorso storico che parte dalle prime esperienze di volo, Bruna Bertolo ci 

fa scoprire la complessità e insieme la magia dell’avventura dell’uomo nei cieli. Un lun-

go viaggio che dimostra come la passione per il sogno del volo si sia nutrita nel tempo 

con episodi di eroismo, di coraggio, di sacrifi cio. Uomini e donne avvicinati dallo stesso 

entusiasmo, spesso protagonisti di storie incredibili. Ma anche eventi più vicini, come 

la straordinaria esperienza dei World Air Games di Torino e il centenario dell’Aeroporto 

“Torino - Aeritalia”. Ripercorrendo la storia dell’aviazione l’autrice dipinge un aff resco che 

ci conduce a scoprire alcuni aspetti poco noti della storia aeronautica in tutta la penisola.

L’UOMO E IL CIELO, 
LA MAGIA DELLA STORIA AERONAUTICA

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2019 LASTAMPA 47
CRONACA DI BIELLA
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